
LA RIVOLUZIONE
RUSSA

RIVOLTA DI OPERAI A
PIETROGRADO

8 MARZO (23 FEBBRAIO secondo
il calendario in uso in Russia)

LA GUARNIGIONE MILITARE DELLA
CAPITALE SI RIFIUTÒ DI REPRIMERE 

CONSEGUENZA:ABDICAZIONE
DELLO ZAR NICOLA II

si formò un GOVERNO PROVVISORIO

guidato dal socialista moderato KERENSKIJ

portò avanti la guerra

si costituì un'istituzione
rivoluzionaria: SOVIET

controllava le istituzioni

punto di riferimento dei ceti popolari

agivano 3 PARTITI
RIVOLUZIONARI

SOCIALISTI RIVOLUZIONARI

CONSIGLIO DEI RAPPRESENTATI
DEGLI OPERAI E DEI SOLDATI

MENSCEVICHI

BOLSCEVICHI

partecipavano al
governo:

PARTITO COSTITUZIONAL-DEMOCRATICO

PARTITI BORGHESI

RICHIEDEVANO
AL GOVERNO:

USCITA DALLA GUERRA

DISTRIBUZIONE DELLE TERRE AI CONTADINI

APRILE 1917 - LENIN

rientrò in Russia

PENSAVA CHE FOSSE IL MOMENTO FAVOREVOLE PER AVVIARE LA RIVOLUZIONE

dirigente politico del Partito bolscevico

ESPOSE IL SUO
PROGRAMMA POLITICO TESI D'APRILE

PROPOSE:

PACE SUBITO

FORMARE una REPUBBLICA

TERRA AI CONTADINI

LA GUERRA doveva diventare una RIVOLUZIONE PROLETARIA
INTERNAZIONALE CAPACE DI ABBATTERE IL CAPITALISMO

TRASFERIRE TUTTO IL POTERE
NELLE MANI DEI SOVIETPOTERI AI SOVIET


